Istituzioni di diritto romano – matricole dispari (a.a. 2018 – 2019)

(9 CFU, 54 ore)

Prof. Carlo Pelloso
Obiettivi formativi
L’insegnamento ha per obiettivo l’acquisizione, da parte dello studente, di una conoscenza di base delle categorie e del linguaggio del diritto privato romano. Le lezioni mirano a evidenziare – con riferimento ai singoli istituti trattati – le origini delle strutture di pensiero rimaste tutt’oggi a fondamento del diritto privato europeo: diritti assoluti e relativi, proprietà e diritti reali limitati, obbligazione, negozio giuridico, contratto, atto illecito, eredità, etc.; particolare attenzione verrà prestata al processo civile romano, proponendo un dialogo costante tra le prospettive del ‘diritto’ e dell’‘azione’. L’insegnamento mira inoltre a indurre lo studente al ragionamento giuridico ritagliato sul caso concreto: lo studente dovrà acquisire confidenza con gli strumenti metodologici necessari per applicare le conoscenze teoriche alle questioni giuridiche concernenti i rapporti privatistici.
Programma
Propedeuticità: nessuna
Parte generale. 
· Le fonti di produzione e le fonti di cognizione del diritto romano (di cui si consiglia lo studio su A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993). 
· Il processo privato. 
· Le persone e la famiglia (questa parte può essere studiata – in via abbreviata – anche in Diritto privato romano2, a cura di A. Schiavone, Torino, 2010). 
· Fatto, atto e negozio giuridico. 
· Le obbligazioni e i contratti. 
· I diritti reali. 
· Le donazioni. 
· Le successioni mortis causa.

Parte speciale: L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015
Il programma prevede la possibilità di scelta, in alternativa, tra due gruppi di saggi:

I) Homo liber e homo sacer: due archetipi dell’appartenenza.

Sull’eccezione di dolo generale. 

II) Principi e ordinamento romano: una riflessione sulle orme di Fritz Schulz.

L’arbitraggio sul prezzo. 

Ogni studente è tenuto a studiare il programma di parte speciale previsto per il proprio a.a. di frequenza, con possibilità – a propria libera scelta – di optare per il programma dell’a.a. in corso.
Considerato che l’obiettivo del corso è quello di fornire una preparazione di carattere istituzionale, il metodo di insegnamento si propone di favorire l’apprendimento mediante lezioni frontali che espongano gli istituti tenendo conto della loro inscindibile correlazione logica e sistematica.
Coerentemente con i risultati di apprendimento attesi, non verrà trascurato l’approccio ad alcuni casi pratici come momenti conclusivi dell’analisi. A tal proposito, si segnala il corso di preparazione alla ‘Moot Court Competition. Diritto romano e tradizione civilistica’: si tratta di un’attività didattica integrativa sorta nell’ambito del progetto ‘Laboratorio Romanistico Gardesano’, istituito con la Convenzione siglata nel 2015 tra le Università di Verona, Brescia, Trento e Milano ‘Statale’, volta anzitutto alla selezione della squadra di studenti veronesi chiamati a partecipare alla competizione processuale (tenuta ogni anno nel mese di giugno a Palazzo Feltrinelli – Gargnano, BS), ma aperta a tutti gli studenti interessati, e consigliata a tutti gli iscritti al corso di Istituzioni di diritto romano proprio al fine di potenziare le capacità di applicare il ragionamento giuridico al caso concreto. 
Eventuali convegni e/o seminari di particolare interesse per i temi trattati, attività di tutorato e di laboratorio opzionali relative al corso saranno segnalati di volta in volta dal Docente nel corso delle lezioni. 

Gli studenti che volessero cimentarsi nello studio di parti di programma su testi istituzionali di diritto romano in lingua tedesca, francese o inglese possono prendere contatto con il Docente nel corso delle lezioni.
Gli studenti ERASMUS sono pregati di prendere contatto con il Docente all’inizio del corso per concordare il programma della prova d’esame, consistente nella discussione di un elaborato scritto, in lingua italiana o inglese, avente per oggetto l’approfondimento di uno specifico argomento.
Testi di riferimento
Parte generale
A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993;
o in alternativa:

M. Marrone, Istituzioni di diritto romano3, Palermo, 2006 (consigliabile per gli studenti che non abbiano dimestichezza con le espressioni latine minime e irrinunciabili che sono richieste per la preparazione dell’esame);
o in alternativa:

A. Lovato, S. Puliatti, L. Solidoro Maruotti, Diritto privato romano2, Torino, 2017. 
Parte speciale
L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015. 

Materiale didattico 

Sarà inoltre a disposizione degli studenti il materiale didattico caricato sulla piattaforma e-learning.
Modalità d’esame

Obiettivi delle prove di accertamento

Accertamento della conoscenza degli istituti sostanziali e processuali del diritto romano.

Contenuti e modalità di svolgimento delle prove di accertamento

L’esame si svolgerà per tutti – frequentanti e non frequentanti – sia in forma scritta limitatamente alla parte generale (con sottoposizione di cinque domande aperte cui lo studente deve rispondere nel tempo massimo complessivo di venticinque minuti), sia mediante colloquio, nel quale, dopo succinta illustrazione e commento dell’elaborato scritto, sarà ulteriormente vagliata la conoscenza della parte generale nonché di quella speciale.
La valutazione finale è espressa in trentesimi (30/30).
Institutions of Roman Law – students with odd serial numbers (a.y. 2018 – 2019)

(9 CFU, 54 ore)

Prof. Carlo Pelloso
Objectives
The course aims at providing the students with the main categories and the basic terminology of Roman private law, as well as at enlightening the Roman origins of several institutions and many forms of legal reasoning that nowadays characterize the current European private law. It will indeed deal with absolute and relative rights, ownership and rights in rem, obligation, legal act, contract, tort, successions, etc. The course will focus on Roman civil procedure, and particular attention will be given to the dialectics existing between ‘substantive’ and ‘remedial’ approaches. The course also aims at encouraging students to approach specific legal issues: students are supposed to become familiar with the methodological instruments needed to apply theoretical knowledge to private law issues.

Program
Preliminary and preparatory exams: not required.
General part
-
Sources of Roman Law (the study is recommended on A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993). 

-
Private legal procedure. 

-
Individuals and family (this part can be studied - in an abridged version - also in Diritto privato romano2, a cura di A. Schiavone, Torino, 2010). 

-
Facts, acts and legal act. 

-
Obligations and contract law. 

-
Rights in rem. 

-
Donations. 

-
Inheritance law.
Special part: L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015
The program provides the possibility of choosing, alternatively, between two groups of essays:
I) Homo liber e homo sacer: due archetipi dell’appartenenza.

Sull’eccezione di dolo generale. 

II) Principi e ordinamento romano: una riflessione sulle orme di Fritz Schulz.

L’arbitraggio sul prezzo. 

Each student is required to study the special part of the program planned for his/her first academic year of attendance, with the possibility, at his/her own free choice, to opt for the current academic year program.

Considering that the objective of the course is to provide an institutional preparation, the teaching method aims at encouraging legal reasoning through lectures that expose institutions by taking into account their logical and systematic correlations. In line with the expected results, the approach to some practical cases will not be neglected as a further outcome. In this regard, consider the course of training in view of the 'Moot court competition. Roman law and civil law tradition': it is a subsidiary teaching activity carried out within the frame of the project 'Laboratorio Romanistico Gardesano', on the basis of an agreement signed in 2015 by the Universities of Verona, Brescia, Trento and Milano 'Statale'. This activity is directed to select the members of the Verona team that will take part at the competition (held each year in June at Palazzo Feltrinelli – Gargnano, BS). It is anyhow a course open to any interested student and it is particularly recommended to the students attending the course of Institutions of Roman Law, as to improve their ability to apply the legal reasoning to the concrete case.

Any conference and /or seminar of interest, as well as any tutoring and / or optional laboratory activity relevant for the course will be communicated during the class hours.
Students who are interested in studying some parts of the program on textbooks of Roman law written in German, French or English are kindly asked to contact the Professor during the class hours. 

ERASMUS students are kindly asked to contact the Professor at the beginning of the course to define the program: the exam will consist in the discussion of an essay, written in Italian or English, where the student will deepen a specific topic agreed with the Professor.
Textbooks
General part
A. Burdese, Manuale di diritto privato romano4, Torino, 1993;

or alternatively:
M. Marrone, Istituzioni di diritto romano3, Palermo, 2006 (this textbook is suggested to students who are not familiar with the minimal and essential Latin expressions that are required for exam preparation);
or alternatively:
A. Lovato, S. Puliatti, L. Solidoro Maruotti, Diritto privato romano2, Torino, 2017. 
Special part
L. Garofalo, Fondamenti e svolgimenti della scienza giuridica. Nuovi saggi, Torino, 2015. 

Teaching material
Teaching material will be also uploaded on the e-learning platform.
Examination’s modalities
Objectives of the examinations
Knowledge of the substantial and procedural institutions of Roman law.
Contents and modalities of examinations
For all the students – whether attending the course or not – the exam will consist in a preliminary written test limited to the general part (with the submission of five open questions to which the student is required to answer in the maximum time of twenty-five minutes), and in an oral interview, in which, after a brief discussion of the written exam, the knowledge of the general part as well as of the special one will be further examined.

The final mark will be expressed in thirtieths. 

